
 

Ferrara, 13/10/2025  

Al Sindaco del Comune di Ferrara 
Al Presidente del Consiglio Comunale di Ferrara  

OGGETTO : ORDINE DEL GIORNO PG 175308/25 AUTOEMENDATO su sospensione 
dei rapporti istituzionali con il governo israeliano 

-Il Comune di Ferrara, ai sensi dell’art. 2 lett. B) del proprio Statuto, individua nella Pace un bene 
essenziale per tutti i popoli e indica nel rispetto rigoroso dei diritti democratici, politici e umani la 
condizione indispensabile atta a preservarla; a questo fine promuove e divulga iniziative culturali di 
ricerca, di educazione e di informazione tese a  are del territorio  omunale un luo o di pa e   e sappia 
 avorire  orme  on rete di  oopera ione interna ionale, an  e  on le  sso ia ioni   e promuovono i 
valori della pa e e della solidarieta  interna ionale;  

-Il Comune di Ferrara  a parte del Coordinamento  a ionale de li  nti  o ali per la Pa e e i diritti 
umani   e, dal     , promuove l impe no dei Comuni, Provin e e  e ioni italiane per la pa e, i diritti 
umani, la solidarieta  e la  oopera ione interna ionale;  

-Il Comune di Ferrara e  stato stori amente  aratteri  ato dall’impe no per la pa e promosso da una 
diffusa cittadinanza attiva e responsabile, che ha svolto nel tempo innumerevoli mobilitazioni e 
iniziative culturali e politiche volte a prevenire e contrastare le guerre, favorire il dialogo 
internazionale, accogliere profughi, raccogliere e inviare aiuti nei contesti di conflitto armato;  

- In data 15 aprile 2025 il Consiglio Comunale di Ferrara ha approvato una mozione che sostiene la 
necessità di una soluzione del conflitto palestinese  on la  ormula “Due Popoli due Stati”, ad 
o  i rimasta lettera morta visto il man ato impe no dell’ mministra ione e del Governo 
nazionale per condannare gli eccessi della politica di occupazione e sterminio portata avanti 
dal governo Netanyahu; 

Ricordato che:  

- il 7 ottobre 2023 Hamas ha condotto un attacco terroristico su larga scala anche contro civili 
israeliani, causando la morte di oltre mille persone, il rapimento di oltre duecentocinquanta ostaggi, 
con atti ampiamente  ondannati dalla  omunita  interna ionale, e che dal giorno successivo Israele ha 
avviato operazioni militari nella Striscia di Gaza causando migliaia di vittime civili, tra cui un altissimo 
numero di minori, la distruzione di infrastrutture civili fondamentali, quali scuole, ospedali, centri di 
distribuzione degli aiuti e impianti di approvvigionamento idrico ed energetico;  

-  el  orso de li ormai sette ento  iorni dall’ini io del  on litto sono stati a  ertati diversi  rimini di 
guerra da parte di Israele. Sono state  om ardate s uole, ospedali e sedi di or ani  a ioni umanitarie, 
sono stati usati proiettili al  os oro  ian o, la  ame e  stata utili  ata  ome arma nei  on ronti della 
popola ione  ivile, sono stati u  isi piu  di 200 giornalisti e 225 lavoratori in campo umanitario;  
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-  d a osto 2 2  il  omputo e  di oltre 62.000 morti accertate, cifra che il Lancet, il Palestinian Center 
for Policy and Survey Research ed altre istituzioni mediche ed umanitarie reputano essere 
considerevolmente (fino al 40%) sottostimate. Di queste si stima che il 70% siano donne e bambini.  

Preso atto che:  

-  a Corte Penale Interna ionale in data 2  novem re 2 2  si e  pronun iata  ir a un mandato di 
 attura interna ionale per  rimini  ontro l’umanita  nei  on ronti di Ben amin  etan a u ed altri 
membri del suo governo;  

- Il blocco totale degli aiuti umanitari, delle forniture di acqua potabile, energia elettrica e generi 
alimentari, imposto a partire da marzo 2025, costituisce una grave violazione del diritto 
internazionale umanitario;  

- Gia  nell'autunno del 2024 il Comitato speciale delle Nazioni Unite per l'investigazione sulle pratiche 
israeliane che colpiscono i diritti umani del popolo palestinese e di altre popolazioni arabe che vivono 
nei territori occupati ha presentato un report in cui vengono esposte serie preoccupazioni per 
violazioni del Diritto Internazionale Umanitario e dei diritti umani nel Territorio Occupato Palestinese;  

-  a  ondanna da parte delle prin ipali or ani  a ioni non  overnative   e si o  upano di diritti umani 
e  stata sostan ialmente unanime. Fra le organizzazioni che hanno deprecato le azioni militari dello 
Stato israeliano Amnesty International, Emergen  ,  e de ins sans  rontie res e la Cro e  ossa/Mezza 
Luna Internazionale;  

- Dura  ondanna e  arrivata an  e da parte di or ani  a ioni inter overnative di  ui l’Italia e  parte, fra 
le altre: UNRWA, UNHCR, UNICEF. Il Segretario Generale delle Nazioni Unite Antonio Guterres ha in 
parti olar modo portato avanti un’instan a ile a ione di  ondanna nel tentativo di  ermare il 
massacro;  

- Il    settem re 2 2  la Commissione interna ionale indipendente d’in  iesta dell’Onu sui territori 
palestinesi occupati, ha presentato un rapporto   e  on lude   e nella Stris ia di Ga a e  in  orso un 
  eno idio  dall’otto re del 2 2  e   e Israele si e  mossa  on  l’intento di distru  ere i palestinesi  
presenti nel territorio. Fra  li autori  ’e   avi Pilla , ex commissaria Onu per i diritti umani, eroina della 
lotta anti apartheid e prima donna di colore a fare parte della Corte costituzionale in Sudafrica, 
se ondo la quale “ a  ommissione  a  on luso   e le autorita  israeliane e le  or e di si ure  a 
israeliane hanno commesso e continuano a commettere i seguenti atti di genocidio nei confronti dei 
palestinesi nella Striscia: uccidere membri del gruppo, causare gravi danni fisici o mentali ai membri 
del gruppo, infliggere deliberatamente condizioni di vita tali da provocarne la distruzione fisica, totale 
o parziale e imporre misure volte a impedire le nascite.”  

Considerato che:  

- Numerose campagne di boicottaggio di prodotti israeliani sono state messe in campo da associazioni 
internazionali quale strumento di pressione economica nei confronti del Governo Israeliano a  in  e  
venga ripristinato il rispetto del diritto internazionale; 

- Diverse amministrazioni locali hanno deciso, come forma di condanna e di pressione verso il Governo 
Israeliano, di interrompere ogni forma di rapporto istituzionale con esso. In primis la Regione Puglia, 
seguita a stretto giro dalla Regione Emilia-Romagna, dal Comune di Bologna e tanti altri;    

 -    avenna il    settem re si e  veri i ato un  ellissimo atto di resistenza quando, grazie al coraggio 
dei lavoratori portuali e del sindaco Alessandro Barattoni, due container carichi di esplosivi diretti a 
Israele sono stati fermati. Un atto di coraggio collettivo, che ha visto lavoratori e istituzioni locali agire 
insieme per la le alita  e la pa e;  



- Nel settembre scorso e nel presente ottobre si è attuata l’ iniziativa umanitaria  della Global Sumud 

Flotilla con l’intento principale di rompere il blocco navale su Gaza, stabilire un corridoio 

marittimo guidato dalla società civile per assistere la popolazione di Gaza, consegnare 

direttamente aiuti umanitari e soprattutto sensibilizzare l’attenzione internazionale su Gaza, 

sull’assedio e sulle sofferenza del popolo palestinese,  con un messaggio di resistenza non violenta 

contro l'oppressione e per il diritto dei palestinesi a vivere nella propria terra. 

- L’aggressione israeliana in acque internazionali alla Global Sumud Flotilla del primi giorni di ottobre  
ha dato il via alla legittima protesta di milioni di cittadini in quasi tutti i paesi europei, scesi in piazza per 
protestare contro la politica del Governo Israeliano, manifestando un’estesa presa di coscienza popolare 
dei crimini consumati a Gaza e in Cisgiordania da Israele e denunciando l’ignavia o la complicità dei 
Governi Europei,  fra questi quello Italiano, che da tempo hanno continuato a fare affari e vendere armi 
ad Israele e ignorato la sistematica violazione dei diritti che si stava compiendo sul popolo palestinese.  

- La reazione delle piazze ha contribuito a rafforzare la condanna della Comunità Internazionale, 

già manifestata dai principali Paesi Europei tranne l’Italia, con l’annuncio della volontà di 

riconoscere lo Stato di Palestina, e il progressivo isolamento di Israele, culminato il 26 Settembre 

con il discorso di Netanyhau e l’immediato abbandono di decine di Delegazioni dall’Aula delle 

Nazioni Unite. 

- Il bombardamento a Doha il 9 Settembre scorso da parte del Governo Israeliano e l’uccisione di delegati 
di Hamas impegnati nelle trattative per una tregua hanno indotto lo stesso Trump, principale alleato e 
sostenitore di Netanyahu, ad  imporre la firma dell’accordo in venti punti, proposto dagli Stati Uniti e 
sostenuto anche da Paesi arabi come Egitto, Turchia, Arabia Saudita, Paesi del Golfo. Accordo che 
dovrebbe essere sottoscritto il giorno 13 ottobre da Israele e da Hamas. 

Tutto quanto premesso e considerato 

Il Consiglio Comunale di Ferrara, pur esprimendo soddisfazione e sollievo per la cessazione dei 
bombardamenti su Gaza City e la liberazione degli ostaggi israeliani e dei prigionieri palestinesi, ritiene 
comunque indispensabile  mantenere alta la pressione internazionale su Israele da parte dei Governi 
Europei e nello specifico del Governo Italiano, ai fini di una completa attuazione degli accordi di pace.  

PER QUESTO MOTIVO 

Il Consiglio Comunale di Ferrara impegna il Sindaco e la Giunta: 

 
- Ad interrompere ogni forma di relazione istituzionale con i rappresentanti del Governo israeliano e 
con soggetti ad esso direttamente riconducibili che non siano apertamente e dichiaratamente motivati 
dalla volontà di porre fine al massacro in corso, fino a che il rispetto del diritto internazionale non 
venga ripristinato;  
- A chiedere al Governo Italiano di esprimersi in tutti i contesti istituzionali condannando 
inequivo a ilmente l’operato del Governo  etan a u e di attivarsi  onse uentemente an  e 
adottando iniziative volte a sospendere i rapporti di natura economico-commerciale in essere con 
Israele; 
- A rivolgere invito alle società ed enti parte ipati dal Comune di Ferrara di valutare l’appli a ione di 
misure analoghe a quelle adottate col presente atto, in particolare, laddove possibile, anche per quanto 
ri uarda l’adesione a  ampa ne di  oi otta  io di prodotti reali  ati da a iende israeliane o a  apitale 
israeliano.                                                                                                                                                                          

Tutto ciò, fintantochè il Governo di Israele non dia attuazione al rispetto del diritto internazionale, 

nelle forme e nei modi riconosciuti dalla Comunità Internazionale, in primis dall’Organizzazione 



delle Nazioni Unite. Si riconosce, infatti, nella tregua dai bombardamenti israeliani sulla Striscia 

di Gaza, un primo, significativo passo verso la distensione nei Territori Palestinesi in cui l’intera 

Comunità Mondiale ripone speranza, al quale, tuttavia, deve necessariamente seguire una politica 

che garantisca e attui le successive, necessarie tappe verso il riconoscimento dello Stato di 

Palestina, unitamente alla tutela dei diritti e alla sicurezza della popolazione palestinese. 

 
- Infine, a trasmettere questo testo al Governo Italiano e al Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale.  

Per il Gruppo Consiliare Partito Democratico di Ferrara  

Il Capogruppo Massimo Buriani  

  

 

 

 

 

 


